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MARCO TEDESCHI

ROMA Nuovo allarme infla-
zione. A settembre - secondo
le prime stime degli analisti -
l’indice dei prezzi al consumo
potrebbe registrare un nuovo
rialzo, nell’ordine dello 0,2%-
0,3% su base mensile, spin-
gendo il dato tendenziale fi-
no all’1,8%. Una previsione
che riporterebbe l’inflazione
in Italia ai livelli di un anno
fa (all’ottobre del ‘98 cioè
quando l’indice si attestò
all’1,9%). A spingere in avan-
ti il costo della vita giochereb-
be il forte apprezzamento del-
le quotazioni internazionali
del petrolio che già a luglio si
sono riflesse con un incre-
mento dell’indice dei prezzi
per l’intera collettività
all’1,7% (confermato ad ago-
sto).

«Si sta generando - sottoli-
nea Paolo Casadio, responsa-
bile dell’ufficio studi della Po-
polare di Vicenza - un’effetto
di attesa inflazionistica» an-
che alla luce delle prime indi-

cazioni sui ritocchi ai listini,
operati tradizionalmente a
settembre. Gli aumenti - se-
condo le prime indicazioni -
«sarebbero infatti consisten-
ti». Per ora comunque le pre-

visioni sull’andamento an-
nuale dell’inflazione non
sembrano allarmanti e so-
stanzialmente poco distanti
dalle previsioni del Governo:
1,6% contro l’1,5% stimato
nel Dpef. Solo nell’ipotesi più
pessimistica (aumenti con-
giunturali superiori cioè allo
0,3% nei prossimi 3 mesi) si
può prevedere un dato annuo
sull’1,8-2%.

Protagonista indiscusso
della ripresa dell’inflazione
resta il caro-petrolio. L’ap-
prezzamento delle quotazioni
internazionali del greggio
(passate dai 10 dollari al bari-

le di inizio anno agli oltre 24
dollari attuali) si è già riflesso
sui prezzi dei carburanti - con
la super al massimo storico di
2.040 lire al litro - e sulle bol-
lette della luce e del gas
(+3,7% e +4,4% nel bimestre
settembre-ottobre). E nei
prossimi mesi oltre a nuovi
aumenti dei carburanti (si
parla di altre 40 lire al litro) e
delle tariffe energetiche (un
nuovo rialzo è previsto da no-
vembre), dovrebbe arrivare
anche l’effetto boomerang
del rialzo delle materie prime
sui prezzi alla produzione e,
nel medio termine, su quelli

al consumo.
Un quadro che spinge gli

analisti a sollecitare un inter-
vento correttivo della politica
economica del Governo. A
cominciare - cita Casadio -
dal prossimo rialzo dei prezzi
dei carburanti previsto a par-
tire da gennaio nell’ambito
della Carbon tax. I ritocchi al-
le aliquote fiscali previste dal-
la tassa ecologica potrebbero
infatti limitarsi al minimo (il
governo ha infatti facoltà di
«scegliere» gli aumenti in ba-
se ad una forbice che va dal
10 al 30 per cento della diffe-
renza tra l’aliquota in vigore e

quella fissata a regime nel
2005).

Il ministero dell’Industria
sta monitorando quotidiana-
mente il prezzo dei carburan-
ti, il capo del dicastero, Pier
Luigi Bersani, ha più volte ri-
petuto che il prpoblema ri-
guarda tutti i mercati europei,
quindi - secondo il ministro -
la questione può essere risolta
solamente attraverso un’ini-
ziativa Ue. L’ipotesi è al va-
glio dei tecnici. Ma intanto
c’è attesa per i dati sull’infla-
zione. Un incremento del tas-
so rischierebbe di avere un ef-
fetto a catena sull’economia.
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Inflazione, a settembre possibile un rialzo dello 0,2%
Attesa per i dati Istat dopo i continui rincari dei carburanti

«Case, niente privilegi nella vendita»
Salvi: immobili degli enti, massima trasparenza nella cessione

Statali, giro di vite
per le assunzioni?
Finanziaria, 3.500 miliardi per i trasporti

NEDO CANETTI

ROMA Massima trasparenza
nellavenditadegliimmobilide-
gli enti previdenziali, senza pri-
vilegipericosidettiVip.Lahari-
badito ieri, il ministro del Lavo-
ro, Cesare Salvi, nel corso di
un’audizione alla commissione
bicamerale di controllo degli
enti previdenziali, presieduta
da Michele De Luca. Secondo
Salvi, che aveva chiesto l’audi-
zione proprio per rispondere in
sede istituzionale alle molte po-
lemiche sorte intorno alle deci-
sione della messa in vendita del
patrimonio immobiliare degli
Istituti di previdenza, si deve ri-
cercare «ogni strumento che
eviti il perpetuarsi di situazioni
di ingiustificato privilegio, ov-
vero che, a seguito di locazioni
ottenute eventualmente nel
mancato rispetto dei criteri di
trasparenzaoperfinodiillegitti-
mità, si conseguano benefici
dalle vendite connessi alla pre-
lazione».

Ilministroharicordatochefi-
no al 1997 non esistevano crite-
ri «oggettivi e determinati» per
l’assegnazione degli immobili.
Daquiquindiancheunaseriein
incongruità.Perquestoilgover-
no ha deciso di prendere tempo
mettendo sul mercato solo il
25% del patrimonio, escluden-
do le case di particolare pregio.
Esclusione, però, che, precisa,
non può «protrarsi indefinita-
mente in mancanza di chiare
determinazioni, eventualmen-
teanchedicaratterenormativo,
disponendo una diversa tipolo-
gia di intervento per la dismis-
sione». Normativa, per laquale,
il titolare del Lavoro ha chiesto
suggerimenti ai parlamentari
della commissione. Salvi ha se-
gnalato i dati, per le case di pre-
gio, forniti dall’Osservatoriosul
patrimonio immobiliare degli

enti. Su4188immobili totali (di
cui 1497 a Roma) risultano di
pregio 133 ubicati nel centro
storico, 10 con vincolo monu-
mentale e paesaggistico; 335
hanno un valore di mercato su-
perioreallamediae74presenta-
no strutture di pregio. Dei 1497
romani, 198 hanno caratteristi-
che di pregio; 54 sono nel cen-
tro storico; 178 hanno un alto
valore di mercato, 23 presenta-
no accessori di pregio e uno ha
vincolimonumentali.

Per verificare l’equità e la le-
gittimità della dismissione sarà
adottata - ha annunciato Salvi -
«la massima trasparenza sui
prezzi e sui soggettiacquirenti».
«La vendita - ha insistito - dovrà
compiersi in un quadro di asso-
luta verificabilità che consenta
lapossibilità di unapienaattivi-
tà di riscontro sulla correttezza
dell’operazione a tutti coloro
che abbiano interesse, ma anzi-
tutto al Parlamento e alla com-
missionedicontrollo».

Salvi ha giustificato la deci-
sione di vendere con l’attuale
insufficiente redditività degli
immobili. Il patrimonio dei
quattro enti (Inps, Inail, Inpdap
e Inpdai) che rappresenta oltre
26 mila miliardi di valore cata-
stale e più di 4 mila miliardi a
quello di mercato, ha un rendi-
mento lordo, in termini di affit-
ti riscossi di 893 miliardi nel
1997 e, quindi, una redditività
del 3% se calcolata sui valori ca-
tastali e del 2% sui valoridimer-

cato. Si azzera e diventa addirit-
turanegativa,sesiconsideranoi
costi di gestione. Ha poi specifi-
cato che la riduzione del 30%
sul prezzo di vendita non è uno
sconto ma un criterio oggettivo
secondo cui un immobile occu-
pasto diminuisce di valore ri-
spettoadunolibero.

I presidenti degli enti hanno
confermato che il programma
di vendita del 25% in 60 giorni
può essere ragionevolmente at-
tuato.
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Dalla Cassa depositi e prestiti
mutui per 1.003 miliardi

ROMA Prosegue il lavoro dei tec-
nici del governo per mettere a
punto le misure della finanziaria. I
ministri di Ambiente e Trasporti,
Edo Ronchi e Tiziano Treu, chiede-
ranno 3.500-4.000 miliardi per fi-
nanziare il «trasporto sostenibile».
Novità in vista per gli statali: l’o-
biettivo è dare un forte impulso al-
la mobilità per una migliore distri-
buzione del personale tra nord e
sud. L’ipotesi a cui i tecnici del go-
verno stanno lavorando - secondo
quanto si apprende - è quella di di-
luire i tempi per le autorizzazioni
ad assumere. Le delibere, infatti,
non sarebbero più trimestrali, ma
semestrali.

Come anticipato ieri da l’Unità,
per quanto riguarda la casa, po-
trebbero arrivare affitti a prezzi
stracciati per i più poveri. Circa
350 miliardi, dei 3.000 complessi-
vamente di fabbisogno per tutte le
opere richieste dal ministero dei
Lavori Pubblici in sede di stesura
delle tabelle della prossima Finan-
ziaria, dovrebbero infatti andare a
finanziare appunto le locazioni
agevolate. Nella legge di bilancio,
grosso peso hanno le misure pro-
prio relative ai Lavori pubblici, che
dovrebbero dare una spinta alla ri-
presa. Quattro i punti: irrobusti-
mento del fondo di 600 miliardi
all’anno per i canoni agevolati pre-
visti dalla nuova legge sugli affitti;
finanziamento dei programmi di

edilizia pubblica e creazione di un
fondo di 350 miliardi per il 2000
(700 nel 2001 e 2002) per abbatte-
re il costo del canone delle case
sfitte situate in centri storici a fa-
vore dei meno abbienti; nuovi
fondi per le risorse idriche nel
mezzogiorno; incremento dei fon-
di per i lavori dell’Anas, per il pro-
getto «restauro Italia» e per i im-
portanti lavori autostradali.

Fra le varie misure, resta in piedi
anche l’ipotesi di sgravi fiscali per i
lavoratori parasubordinati con
redditi bassi: l’idea è di esentarli
dal pagamento dell’Irpef. Sulla
questione però il ministero delle
Finanze ha affermato che si tratta
di «ipotesi senza riscontro». Il go-
verno - è scritto in una nota diffu-
sa ieri dalle Finanze - «intende at-
tenersi senza cedimenti» ad una
liena di «rigore» finanziario: così le
anticipazioni sulle misure di alleg-
gerimento fiscale «suscitano aspet-
tative destinate, in gran parte ad
essere deluse perché le risorse di-
sponibili - la cui quantificazione è
peraltro ancora oggetto di studio -
non basterebbero a coprire neppu-
re la metà delle misure di cui si
parla sui giornali». Il ministero co-
munque conferma che «coerente-
mente con gli impegni assunti, la
parte fiscale della manovra per il
prossimo anno non comporterà
aumenti bensì alleggerimenti del
prelievo.

■ InarrivounapioggiadimiliardidallaCassadidepositieprestiti, la
maggiorpartedeiqualiandràasovvenzionarelarealizzazionidi
operepubbliche.IlcdadellaCassanellariunionedi ierihadelibera-
tolaconcessionedi2.123mutuiperunimportocomplessivodi
1.003miliardidi lire. Inparticolaresonostatiassegnati110miliar-
die814milioni,perediliziapubblicaesociale;253miliardie989
milioni,perediliziascolasticaeuniversitaria;64miliardie241mi-
lioni,perimpiantisportivi,ricreativiericettivi;10miliardie395mi-
lioni,peroperediediliziasanitaria;225miliardie301milioni,per
operediviabilitàetrasporti;36miliardie544milioni,peropereidri-
che;106miliardie616milioni,peropereigieniche;26miliardie
956milioni,peroperenelsettoreenergetico;96miliardie455mi-
lioni,peroperepubblichevarie;41miliardie325milioni,perscopi
vari;30miliardie854milioni,perpassività.
Il97%circadeifinanziamenti,chesonoacondizioniditassoagevo-
laterispettoainormalimutuibancari,èdestinatoanuovi investi-
menti, inparticolarepersostenerel’edilizianelsettoredelleopere
pubbliche,tralequalisidistinguonoquellediediliziascolasticae
universitaria(253miliardi),diviabilitàetrasporti(225miliardi)edi
ediliziapubblicaesociale(110miliardi).Interessantelaletturadel-
ladistribuzionegeografica,deifinanziamentideliberati: il43,1%
dellerisorseconcesserisultadestinatoalmezzogiornoealleisole, il
37,4%finiràalnordeil19,5%alcentro.
Glienti locali(comuni,provinceecomunitàmontane)sonobenefi-
ciaridell’85%deltotaledeifinanziamentideliberati.Tralegrandi
operefinanziatesisegnalailmutuodi40miliardialleferrovieinre-
gimediconcessione,ilmutuodi19miliardiall’istitutoUniversitario
NavalediNapoliedilmutuodi15miliardiallasecondauniversitàde-
gliStudidiNapoliperstruttureuniversitariee,infine, ilmutuodicir-
ca10miliardiall’amministrazioneprovincialediRomaperedifici
scolastici.

Giancarlo Vona

COMUNE DI FERRARA
Avviso di gara

Il Comune di Ferrara - Piazza del Municipio 2 - tel. 0532/239111 - fax 0532/239389 indirà asta pub-
blica, per il giorno 12/10/1999, ore 10.00, per i lavori di ristrutturazione dell’Ala Ovest dell’ex
Convento di S. Maria della Consolazione per un importo “a misura” di L. 1.100.000.000 IVA esclusa. È
richiesta l’iscrizione all’A.N.C., cat. G2 per L. 1.500.000.000=. Le offerte dovranno pervenire entro il
giorno 11/10/99, corredate dalla documentazione indicata nell’avviso di gara pubblicato nel B.U.R.
regione Emilia Romagna del 15/9/99 ed affisso all’Albo pretorio del Comune di Ferrara in pari data.
Ferrara, 11/09/1999

IL DIRIGENTE Dr.ssa Luciana Ferrari

Auto, mercato in ripresa anche senza incentivi
La Fiat: siamo ottimisti, abbiamo in programma ampliamenti di organico
DALL’INVIATO
GILDO CAMPESATO

FRANCOFORTE «Guidare col so-
le e l’acqua non è più un’uto-
pia»: ha accenti quasi poetici il
neo presidente di Bmw Joachim
Milberg nel presentare la futuri-
bile H12, un’auto a propulsione
mista idrogeno e gasolio. «Sare-
mo i primi a produrre vetture di
questo tipo in serie, probabil-
mente fra tre-quattro anni. I pri-
mi esemplari sono già in funzio-
ne nell’aeroporto di Monaco». E
un altro mezzo ad idrogeno,
questa volta una classe A Merce-
des, spicca tra i padiglioni della
fiera di Francoforte. Mentre in
Italia torna ad affacciarsi il di-
battito sugli incentivi ecologici,
al salone tedesco dell’auto l’era
del post-petrolio è già comincia-
ta. Motori ad idrogeno stanno
infatti studiando anche altre
marche come Renault e la stessa

Fiat, pur credendoci sino ad un
certo punto: «prima di 10 anni è
difficile che si faccia qualcosa»,
dice Roberto Testore, ammini-
stratore delegato di Fiat Auto. E
la vettura elettrica? Sembra qua-
si dimenticata, un vago scampo-
lo di un sogno mai veramente
diventato realtà.

Comunque, anche per l’idro-
geno ci vorrà del tempo. «Se
non altro perché bisognerà co-
struire l’infrastruttura dei distri-
butori. Ci vuole un impegno dei
paesi europei in questa direzio-
ne - spiega Fausto Gardoni, nu-
mero uno del gruppo in Italia -
Nel frattempo, la soluzione mi-
gliore per ridurre l’inquinamen-
to sono i nuovi motori a gaso-
lio». Che l’idrogeno non sia pro-
priamente dietro l’angolo ne
convinto anche Juergen Prange,
presidente di Daimler-Chrysler
Italia: «Distributori a parte, ci so-
no ancora seri problemi tecnici

da superare come peso ed in-
gombro dei nuovi alimentatori.
Nel frattempo, oltre che sul die-
sel si punterà sul metano».

In attesa che finisca l’era del
petrolio, il mercato dell’auto

non conosce
soste. Dagli
Stati Uniti non
giungono se-
gni di rallenta-
mento (anzi,
siamo a cifre
record) ed an-
che in Giappo-
ne le vendite
sono in ripre-
sa.

Ma le indi-
cazioni mi-

gliori vengono proprio dall’Eu-
ropa. «Non vedo alcun segnale
di crisi. La situazione è molto
migliore di quanto pensassimo
all’inizio dell’anno», spiega Juer-
gen Hubbert, numero uno di

Mercedes Benz. Le cose vanno
così bene che il gruppo di Stoc-
carda ha messo in cantiere qual-
cosa come 47 miliardi di dollari
(90.000 miliardi di lire, la stessa
cifra della Finanziaria Amato) da
investire nei prossimi tre anni
per il lancio di 64 nuovi model-
li.

E in Italia? Le cifre rese note
ieri dall’Anfia parlano di
456.883 vetture immatricolate
nei primi 8 mesi contro le
529.718 dell’anno precedente.
«Ha pesato l’attesa del lancio
della nuova Punto - spiega Tier-
ry Dombreval, responsabile mar-
keting mondiale per Renault -
Ma noi in Italia stiamo andando
benissimo. Puntiamo all’8% del
mercato grazie anche alla nuova
Scénic su cui c’è grande atten-
zione». Di «cifre record» parla
anche Prange: «L’Italia è diven-
tata il nostro secondo mercato
dopo la Germania. Supereremo

le 60.000 auto vendute in un an-
no. Persino la Smart ha comin-
ciato a vendere: a Roma ce ne
sono 4.000, più che in qualun-
que città del mondo».

Fiat in calo? «Niente affatto -
ribatte Testore - Non dimenti-
chiamo che nel ‘98 il mercato è
stato trainato dagli incentivi.
Quando sono finiti in Francia,
c’è stato un crollo del 30%. Da
noi, invece, non è stato così tan-
to che prevediamo per fine anno
un mercato italiano fra i 2,2 e 2,-
3 milioni di auto, superiori a
quei 2 milioni che riteniamo la
quota fisiologica».

E la «frenata» dei clienti Fiat?
«Aspettavano la nuova Punto -
risponde Testore - L’auto è stata
accolta benissimo. Ed anche
sulla Lancia Lybra siamo ottimi-
sti. Tant’è vero che abbiamo as-
sunto ed assumeremo altro per-
sonale».

■ L’AUTO
A IDROGENO
È la nuova
frontiera
tecnologica
ma servono
ancora 3 o 4
anni di studio

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


